
FIGLI DELLA LUCE  

Leggendo il Vangelo di questa quarta 

domenica, mi viene spontaneo pensare che 

il cieco sia l'immagine di ognuno di noi. 

Siamo ciechi, ci stiamo distruggendo con le 

nostre mani, stiamo correndo verso un 

precipizio e non ce ne rendiamo conto. 

Davanti a noi, solo il buio. E continuiamo a correre. Verso chi, o verso dove, è un 

mistero. O forse siamo come i farisei. Siamo convinti di vederci benissimo, di 

saperne una pagina in piú del libro, di tenere tutto sotto controllo e invece siamo 

ciechi. Ciechi che non vogliono vedere. Preferiamo brancolare nel buio piuttosto 

che aprire gli occhi e ammettere di essere sull'orlo del precipizio. Strano gesto 

quello di Gesù: "sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli 

occhi del cieco" . Perché Gesù sputa a terra e fa del fango con la sua saliva? Che 

significato ha questo gesto misterioso? Il maestro cosparge gli occhi del cieco 

con il fango della nuova creazione, fatto con la terra e il suo respiro. È un fango 

impastato con il DNA di Dio. Gesù è venuto per portare a perfezione la creazione. 

Siamo un disastro, lo sappiamo, ma lui non ci butta via. Ci rimpasta. Ci rimodella. 

Ci rimette sul tornio per riportarci alla bellezza splendente della creazione. C'è un 

nuovo impasto, un compimento. Lui, l'uomo nuovo, è il modello sublime della 

creazione. Noi, fatti di terra e cielo, siamo nelle sue mani. Ma la cosa straordinaria 

è che questo gesto non guarisce il cieco all'istante. Gesù non è uno stregone, la 

guarigione richiede la partecipazione attiva del cieco: "Và a lavarti nella piscina di 

Sìloe". C'è bisogno di una risposta libera al progetto liberante di Dio. Se il cieco 

non avesse accettato di correre alla piscina di Sìloe per lavarsi, sarebbe stato solo 

un cieco con gli occhi pieni di fango! Forza amici, tuffiamoci nella piscina di Siloe! 

Lasciamoci aprire gli occhi! Scopriremo che Dio non si è ancora stancato di noi. 

Sembra proprio che facciamo di tutto per mettere alla prova la sua pazienza, ma 

lui continua a credere in noi, rimpastarci, a rialzarci, a rinnovare la sua fedeltà 

d'amore. Dio non si stanca. Questa è la buona notizia!  (R. Seregni)  
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IV Domenica di Quaresima - Laetare    
 
 

 
 
 
 
 

 

+ Dal Vangelo di Giovanni (forma breve) 
 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli 
andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto 
a chiedere l’elemosina?». Alcuni 
dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli 
assomiglia». Ed egli diceva: 
«Sono io!». Condussero dai farisei 
quello che era stato cieco: era un 
sabato, il giorno in cui Gesù aveva 
fatto del fango e gli aveva aperto 
gli occhi. Anche i farisei dunque 
gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse 
loro: «Mi ha messo del fango sugli 
occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece 
dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era 
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, 
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli 
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, 
credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda 
in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 
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CELEBRAZIONI E RICORDO DEI NOSTRI CARI 

 

DOM 15 

 

 IV Domenica di Quaresima - Laetare 
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Gagnolato Guido, Bonato 
Anna Maria, Dirce, Giuseppe, Gaetano, Salvatore, Alice  
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Sandro, Romeo, Medè 
Valeriano, Vittoria, Fasolo Timio, Letizia, Walter, Monica   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Porcellato Mario, Raffaele, 
Lea, Nerina, Maria, Fernanda, Zavagnin Adriano   
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Menaldo Luigi, Lidia, Dola 
Beniamino, Adriano, Romana, Tessari Doro e fam, Pavan Luigi, 
Norma, Maria, Lovato Dario, Anna, Teresa  
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Menaldo Anacleto, Rosa, 
Braga Franca, Forestan Renato e nonni    

LUN 16   
MAR 17 - Rovolon ore 16.30, S. Messa e Confessioni  

- Bastia ore 18.30, S. Messa def. Perin Silvano e fam.   

MER 18 - Bastia ore 18.30, S. Messa  

GIO 19 San Giuseppe, sposo della B.V. Maria - Festa del papà  
- Bastia ore 17.30, Adorazione Eucaristica, ore 18.30, S. Messa  

VEN 20 - Bastia ore 16.30, Celebrazione della Via Crucis  
- Carbonara ore 17.30, Adorazione Eucaristica e Confessioni, 
ore 18.30, S. Messa  

 SAB 21 - Bastia ore 17.15, Confessioni   
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Menegon Jole, Gallo Sergio, 
Braga Eugenia, Cazzaro Alessandro, Menaldo Adriana e fam, 
Zaffari Gabriele, Claudia   

DOM 22 V Domenica di Quaresima  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Rubini Mario, Cecchin 
Antonia, Vanzan Paola, Patrizia, Gagnolato Antonio, fam. Fabbri, 
Carlo, genitori, Saggiorato Giuseppe, Fabiana   
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Fasolo Timio, Letizia, Walter, 
Monica, Marina, Fasolo Giuseppe, Guerra Maria, Fasolo Daniela    
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Zattarin Bruno e fam, 
Benato Giuseppina, Zanchetta Giuseppe, Breganze Ilario, 
Battaglia Adelino, Giacinta, Ivalda, Eraldo, Zavattiero Adriana, 
Valeria, Sanvido Gastone e fam, Michelazzo Gino, Roberto, 
Ottorino e fam, Girardi Aldo, Ines, Luciano, nonni, Segato 
Salvatore, Palmira     
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Savio Giuseppe, Caterina, 
Francesco, Rosalia, Parpagiola don Giuseppe  
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Peron Luigi, Adelia, Mezzaro 
Giuseppina, Mazzucato Giovanni, fam. Toniolo, Magagnin 
Giannina 

AVVISI E INCONTRI 

- Mercoledì 18 marzo ore 20.30 a Rovolon, Incontro di Quaresima con don 
Federico Giacomin.  

- Giovedì 19 marzo ore 21.00 a Rovolon, Adorazione Eucaristica.  

- La busta annuale di Pasqua per le Opere parrocchiali verrà lasciata nei 

tavolini in fondo alla Chiesa dalla V domenica di Quaresima e durante la 

Settimana Santa. Potrà essere riportata durante le Quarantore o nelle 

celebrazioni pasquali. Grazie.  

- Suor Emma, delle nostre Suore Dimesse è ritornata in Kenya, dove presterà 

definitivamente servizio. La sua partenza era già prevista dopo l’estate, ma è 

stata anticipata per la situazione critica di salute del papà. La ringraziamo per 

aver condiviso la fede con noi e in particolare per la sua presenza nella Scuola 

d’infanzia.  

 - Per la Festa diocesana delle Palme a Padova, al pomeriggio con il Vescovo 

Claudio, apriamo le iscrizioni per il pullman dalla 3
a 

Elementare alla 3
a
 Media. 

Contattare Brocco Elena (340-3749810) o Rebecca Daniela (340-7236757).  

- Mercoledì scorso è stata celebrata nella Chiesa Arcipretale di Rovolon la 

Santa Messa del Precetto Pasquale, concelebrata dal Cappellano militare 

don Corrado Tombolan e don Erick. Un’occasione di raccoglimento spirituale e 

condivisione, che ha riunito militari in servizio, in congedo, rappresentanze 

dell’Associazione Nazionale Carabinieri e della Polizia locale. Li ringraziamo 

per il servizio al nostro territorio.  

 


